(carta intestata azienda)







Alla cortese attenzione 








Del Personale Dipendente / Collaboratori 

Data _____________

OGGETTO: dichiarazione detrazioni d’imposta 

Con la presente si ritiene utile ricordare le logiche generali per l’applicazione delle detrazioni d’imposta 2025.
Dichiarazioni detrazioni d’imposta

Si ricorda che a decorrere dal 13 Luglio 2011 la Legge 106/2011, di conversione del Decreto Sviluppo D.L. 70/2011, ha disposto l’abolizione dell’obbligo per tutti i dipendenti/collaboratori di presentare ogni anno al sostituto d’imposta la dichiarazione di spettanza delle detrazioni per familiari a carico, di cui all’articolo 12 del TUIR.

Le detrazioni di cui all'articolo 12 del TUIR (detrazioni per carichi di famiglia) sono riconosciute se il dipendente/collaboratore:

· dichiara di avervi diritto,

· indica le condizioni di spettanza,

· indica il codice fiscale dei soggetti per i quali si usufruisce delle detrazioni 

· si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni.

La dichiarazione prodotta ha effetto anche per i periodi di imposta successivi.

Dal 1° gennaio 2025, la Legge di Bilancio:

· ha previsto una riduzione della platea degli “altri familiari a carico”, riconoscendo le detrazioni SOLO per gli ascendenti conviventi con il contribuente, quindi i genitori, nonni, bisnonni e procedendo a ritroso tutti i parenti in linea retta da cui si discende (non spettano più a sorelle, fratelli, suocere/i, ecc..);

· ha disposto che i contribuenti che non sono cittadini italiani o di uno Stato membro della UE o di uno Stato aderente all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo (quindi extracomunitari) NON possano più beneficiare delle detrazioni per familiari a carico se i familiari sono residenti all’estero.

I lavoratori extracomunitari, per continuare a beneficiare delle detrazioni per familiari a carico residenti in Italia, devono attestare annualmente, mediante specifica dichiarazione, il perdurare della situazione già certificata, ovvero da una nuova documentazione qualora i dati certificati debbano essere aggiornati.

Si informa che, presso la Direzione Aziendale, è disponibile:

· un modello di dichiarazione che potrà essere utilizzato da dipendenti/collaboratori per richiedere le detrazioni al verificarsi delle condizioni di spettanza, ovvero per comunicare eventuali variazioni rispetto alla precedente dichiarazione (che è anche allegato alla presente nota);
· un fac-simile di dichiarazione per i lavoratori extracomunitari, utile per attestare annualmente il perdurare della precedente situazione familiare (che è anche allegato alla presente nota);
· un modello utile ai lavoratori che volessero richiedere l’applicazione NON automatica di Indennità aggiuntiva/Ulteriore detrazione
· un modello utile ai lavoratori che volessero richiedere l’applicazione NON automatica del T.I.R.

Si segnala che al fine di ottenere una più accurata a completa precompilazione del modello 730, l’Agenzia delle Entrate ha previsto l’esposizione in CU di tutti i dati relativi ai figli fiscalmente a carico.

Questa disposizione è valida, pertanto, anche per i figli di età inferiore a 21 anni, per i quali le detrazioni non vengono riconosciute in busta paga, ma sono ricomprese nell’Assegno Unico eventualmente attribuito dall’INPS.

Per la comunicazione/integrazione di tali dati è possibile utilizzare il modello detrazioni in allegato.

Trattamento Integrativo (T.I.R)

Il trattamento integrativo risulta spettante se il reddito complessivo non supera euro 15.000 nell’anno, mentre per i redditi superiori a euro 15.000 e fino a 28.000 nell’anno, compete solo se la somma delle detrazioni specificamente individuate dalla norma è superiore all’imposta lorda.
Nel caso di redditi superiori a 15.000 euro ma non a 28.000 euro il trattamento integrativo spetta, per un importo comunque non superiore a 1.200 euro, a condizione che la somma delle detrazioni sia di ammontare superiore all’imposta lorda e per un importo pari alla differenza.
Il sostituto d’imposta riconosce il T.I.R. in via automatica sulla base delle informazioni in suo possesso senza necessità che sia prodotta, da parte dei lavoratori beneficiari, alcuna richiesta di erogazione in tal senso. 

Qualora, in sede di conguaglio il T.I.R. si riveli non spettante, il sostituto d’imposta provvede al relativo recupero in busta paga. 

Si evidenzia, inoltre, che l’effettivo diritto del T.I.R., nonché la relativa quantificazione potrebbe essere influenzata dalla sussistenza di eventuali situazioni reddituali che esulano dal rapporto in essere con l’azienda (ad esempio, il possesso di ulteriori redditi di lavoro dipendente/assimilato, redditi di fabbricati con esclusione del reddito da abitazione principale e relative pertinenze, ecc…). La presenza di un reddito complessivo superiore ai limiti di cui sopra fa venir meno il diritto al T.I.R. e implica l’obbligo di restituzione totale o parziale dello stesso nel caso in cui sia stato riconosciuto. 

La comunicazione tempestiva di tali situazioni consentirà di evitare che, sulla base dei soli dati reddituali in possesso dell’azienda, Le venga riconosciuto il TIR che dovrà successivamente restituire in tutto o in parte in sede di conguaglio o di dichiarazione dei redditi (Mod. 730/REDDITI). 
In presenza di tali circostanze e se Lei decidesse di procedere all’applicazione non automatica del T.I.R., potrà rivolgersi all’amministrazione aziendale per richiedere un fac-simile utile allo scopo.

Al contrario, non dovrà presentare alcuna dichiarazione nel caso in cui ritenga che il TIR debba essere riconosciuto automaticamente dal datore di lavoro in base ai dati in suo possesso (comprese scelte da Lei operate precedentemente).

Indennità aggiuntiva – Ulteriore detrazione

La Legge n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) ha previsto che, a far data dal 1° gennaio 2025 sia riconosciuta ai dipendenti:
· un’indennità esente, sia dal punto di vista fiscale che contributivo, per reddito complessivo non superiore a 20.000 euro;

· un’ulteriore detrazione per reddito complessivo superiore a 20.000 e fino a 40.000 euro

Il sostituto d’imposta riconosce tali importi in via automatica sulla base delle informazioni in suo possesso senza necessità che sia prodotta, da parte dei lavoratori beneficiari, alcuna richiesta di erogazione in tal senso, e qualora, in sede di conguaglio si rivelino non spettanti, il sostituto d’imposta provvede al relativo recupero in busta paga. 

La presenza di un reddito complessivo superiore ai limiti di cui sopra fa venir meno il diritto alle somme e implica l’obbligo di restituzione totale o parziale delle stesse nel caso in cui sia stato riconosciuto. 

Se Lei decidesse di procedere all’applicazione non automatica, potrà rivolgersi all’amministrazione aziendale per richiedere un fac-simile utile allo scopo.

Al contrario, non dovrà presentare alcuna dichiarazione nel caso in cui ritenga che l’Indennità aggiuntiva o l’ulteriore detrazione debba essere riconosciuto automaticamente dal datore di lavoro in base ai dati in suo possesso (comprese scelte da Lei operate precedentemente).

Cordiali saluti








            La Direzione Aziendale

